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Non piove sul bagnato, ma diluvia in maniera torrenziale e senza sosta ! 
 

Mi riallaccio al post dell’amico fraterno Nino Zammataro (che rifiuta di farsi intervistare in TV 

 – mistero della fede): “Piove sul bagnato, evidentemente le disgrazie non vengono mai da sole !” 

A rischio non è solo la pensione, ma sono anche le case di proprietà! 

L’Istat conferma la predilezione degli italiani per la casa di proprietà. Secondo i dati riportati: 

«poco più di 3,2 milioni di famiglie (il 17,7% di quelle che vivono in abitazioni di proprietà) 

pagano un mutuo. La rata media mensile è di 586,41 euro, con una variabilità sul territorio che 

va dai 619 euro del centro ai 497 delle Isole; nelle città metropolitane si raggiungono i 636 

euro mensili». Pesano sui bilanci familiari quindi mutui e bollette. Fra le altre spese per utenze 

e servizi dell'abitazione, ad incidere maggiormente sulla spesa totale è la bolletta per «il gas e 

altri combustibili», per la quale «le famiglie spendono in media 66,99 euro al mese, con valori 

superiori agli 81 euro nel Nord, assorbiti in larga parte dalla voce relativa al riscaldamento». La 

seconda voce per peso sulle spese per utenze e servizi dell'abitazione «è quella per l’energia 

elettrica (con una media di 47,87 euro) che registra il suo valore massimo nelle Isole». La 

bolletta riguardante la raccolta dei rifiuti è pari, in media nazionale, a poco meno di 20 euro 

mensili. Quindi la domanda è: siamo un popolo di indebitati? Sembrerebbe di si! I nostri c/c 

sono tutti in rosso. Allora cosa lasceremo in eredità ai nostri figli? E’ molto probabile, solo una 

montagna di debiti! Una sfilza di conti da pagare ovunque. La nostra generazione sta lasciando 

in eredità alle nuove generazioni un debito pubblico che sfiora i duemila miliardi di euro (pari al 

123% del Pil) e che è la principale causa del pantano finanziario nel quale siamo precipitati. Se 

noi pensionati ci lagniamo delle nostre pensioni, che dovrebbero dire tutti coloro che sono nati 

a partire dagli anni '70 e che percepiranno in media una pensione intorno al 50 per cento 

dell'ultima retribuzione? Cosa sarà dei giovani che il Tfr non sanno nemmeno cosa sia? Allora, 

se tra mille difficoltà economiche come detto in premessa, la nostra generazione un tetto sulla 

testa l’abbiamo e riusciamo a mantenercelo, mi chiedo e vi chiedo, ma i nostri figli riusciranno a 

costruirla una casa/abitazione? Ovvero riusciranno a mantenerla un’abitazione di proprietà (tra 

TARI, IMU, ICI e altri balzelli e tasse oltre all’ordinaria manutenzione)? Se è così! 

S’intravedono all’orizzonte orde di cinesi o altri speculatori internazionali che saranno 

interessati il mattone (una volta bene sicuro per noi italiani). Spesso le avvisaglie delle crisi 

finanziarie arrivano dal mattone. L'analisi economica in genere si limita a prenderne atto. È 

necessario invece comprendere le ragioni per cui il settore  immobiliare costituisce non di rado 

il punto di rottura del sistema. Mi fermo qua, con la speranza che l’argomento si avvii a una 

riflessione da parte del gruppo, rimandando a un prossimo appuntamento un’analisi più 

approfondita su economia e mattone. 

 

*) Minniti Ettore amministratore pagina facebook- pensionati arma carabinieri (org no profit) 

https://www.facebook.com/profile.php?id=100009489032174&fref=gs&dti=795885673818601&hc_location=group
https://www.facebook.com/profile.php?id=100009489032174&fref=gs&dti=795885673818601&hc_location=group

